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Nftn 4lso||i^phe frasi generiche^ 
— disse roaorévoie tìonglii a^vo-
càto difensore della moralità de|^ 

a-ministèro Depr^tisa^pUa. meng 
bile disGî ssioSit che condusse alia 
ìrotazioriò^ del 5, marzo. 
• Ma a confondere Filìustre tra
sformista — basta a nostro av
visò là lèttera di Giumente Corte; 

Essa non è soltanto un* accusa 
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concreta, ma una provocazione, 
una sfida, uuà dìmQjtrazióne. 

.^grande uo^^^W'Stato che è 
!A.:gps.tino DepreU|^può coptinua^l 
â  cfedeM necessario, L indispensa-
bile all'avvenire ed alla grandezza 
delia patria e come t^^xit inuare 
nella noncuranza e TOi disprezzo 
di quanto ha pubblicato contro di 
lilìGlemeiite Corte. 
'Ma contro e sopra codeste'• si-

lédzìo di un.yecchio ministro, gran-
à^t t l f tób nella pèrtinao||i^di 
manere ai pWère e ridotto quasi 

|klla condizione jdi un' elemosinante 
'di-'.v0ti—-r- atà il senso morale e 
1 coscienza, deelì italiani ai quali 
non rifugge la i massima impor*: 

nza che possed'ono nel librò delia 
ralìtà pubblica ^?ie parole ter^ 

; ridili npublJflMiilie'' col'tt̂  
niente C o r t e i quale dopo di es
sersi reso degnò di un grac^mi-
tiéiite neiresercito nazionaléf^fu. 
iiiyfmW dal ììè tìfàìta dignità df 
senatore, e quindi dàlia fiduciEi 
del Go verno incaricato della àìxQ-, 
zione dì uno.fra le principali città 

^^^l^pro\^incie deliziato. ^ .. 
In questo caso, quando persona 

*̂̂ i3te:'e«iinente si .ci'eaé" cosi sicuro 
dsi potere gettare sulla fronte del 
presdéhte del consiglio dei Milì̂ '̂ 

. ;^lt |^^frasi teche nel triste epi-'' 
:# ^^odìo StrigelU il ministro De-

)) ̂ retìs con pièna conoscenza di 
#̂̂ SWsa ha' tollerato -è sanzionato 

vrebbero, 0 proporre adeguati rime 
come meazo di ovìiarie !è frodi, ;9pe-
cìalmeate per gli atti ohe, non avendo 
bisogno d'intervento dell' ufficiale pn-
blico, dì data certa dì registro, sfug-
ĝdhô  più facilmonte alla tassa, sugge
risce di aocreecere le multe. 
.: GrioHUi voterà, il progetto qual* h!, 

(ìeeider^ndo di deiluire la diminuzione 

Ptìis lamenta i j)rovvedime§|| pro
posti 1 osserva che si potrebbe tassa 
ii^fté luce, piuttosto che daziare ai 
fovlumonte il petroU^ 
? Sonìiino Sidney còriiBatta l' aumento 
dei dazi sui c^^J i . 

Paremo osserva che Tegas, Lucca 

"=ii • - " 

e Cavallini sostenitori dell* aumento 
dèi dazio sui cèrfiali, appartengono 
alla maggioranza. Domanda se esprì
mano le idee del (jovorno da essi ap
poggiato. 

S'cictcca della Sca^a dice che necesf 
sitano delle econoitìie. Si oppone ad 
ogni aumento di dazio sui cereali. ; 

Grimaldi deve difendere ìa proprie 
tà, per, dimostrare i vantaggi da essa t° 
arrecati alV asricoltura, senza risentì; 
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re benefizi. Al momento di fruire dei 
vantaggi la crisi h tolse;, e lutandola, 
essa bonmca sempre piii la coltura e 
ciòvà ai coltivatóri. Combatte 1'attua-
le si&tema tributano, perche non con^ 
corre à far psogredire il paese. •••^ 

di casa in tasa mandicando i voti di 
poveri^itrullì, per portare a pubbli
che cariche, persona, che qualche an
no fa profanò uri luògo sacro con 
cèrte azioni, non vergognandosi di 
combattere persona onostissima e de" 
gna di, sedere in quel posto: non si 
Vedrebbe permetterà che arredi sacri 
venissero toccati da mano profana o 
fornire gli altari di queU*oro e quel-' 
l'argento che forse loro sanno essere 
Il prezzo di azioni disoneste in con-
tratti illeciti: non si vedrebbe un 
consesso di persona che portano la 
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veste talare, investiti di una vasta 
amministr|aione per làscito privato, 
essere, tàritp disonesti da diminuire 
nei contratti dì (locazione il prexzd del 
0ttO, facendosi pagare il di più sta
bilito in tante cambiali non so se per 
defraudarne la mario morta ovvero 
gli amministrati; raà forse ambedue., 

Quando, vediamo questì^jgministra-
tòri, farsi mancipii di ttngoverno seuf 
za home gettando illegalmente sul la
strico un loro dipendente, pel solo 

i^tortodi aver combuttuto nelle eie-
zioni' qualcho deputalo: trasformista, 
quando vediamo impunemente tutto-
ciò,' allora io dico che questi preti non 
parlano còl iMtìmento della moralità; 
tihe non conoscono, ma appWflttano 
del loro ascendere per tirarci fili che 

ffanno m^uovere qualche Uomo Badella» 
m^ Tegm sollecita in qtìi|ttS^%essione 

^ITIlìacussiane^dllla tariffa doganale. 
•b •: E I . ' ^ i 
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BMnca. relatóre, dono risposto alle 
Osservazioni df vari oratòri e conaen-

/ ; y- ' . -^^t f^par. 

m 
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Gtê ffi un ^ fatti tanto vituper 
))/,^se civile dOT '̂bbero sembrare 
)? incredibili se non fossero veri e 
^Jvicui gli stessi^piii vili arnesi 

^ ^ j ^ i Gov,^i dispotici si sareb-
»i baro jiprgognati » -^ senza che 
Il Ministro provocato non proceda 

iudìziariamente™ od almeno non 
"̂̂ ^Mifónda ai: Parlamento -^ la 

tito con quelli che raccomandarono le 
economié^'àggiunge:JDfllla diacussionèf 
del bilancio di assestamento tutti con 
vennero; cine per ,,d|^||^; uRa finanza 
austera è foS '̂sòTò'meZZO fosse quello 
di contenere lo spese entro un limite 
severo ; -^ questo ristabilirà il pareg-
gio e il .j^reggjo rianimerà il credito; 
raccomanderà questo indirizzo, non 
p'eri||^c|!oreiallle finanze che sono in 
stato molto migliori òhe due anni fa, 
ma per regola dì saggia amministra-

Ù'nìyioXdX rammenta ai spstenitori 
dell'aumento dei,dazi sui cereali, ohe 
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la'questione fu discussa e che il Pro' 
sedente del Consiglio dichiarò solen 
nementd, di non consentirlo. Che se 
la Camera i ^ ^ t a s s e , altri sarebbero 
i ministri che ne farebbero 1* applica 

^r«rr*Kj^-' 

splTOguito della discussione a 
Levasi la seduta alle 6 e 20. 

mmamÈ^, 

»cl!Siasi«'i' -̂ ^ •Mòlte '̂'flffiTflTe"^6Ì 
dintorni, erirmaasime dj ^iTricbiana e 

aj-Lìmana partono in questb^'^^él ven 
turò imese per l'àreeriea, non ostante 
le; mistificazioni" e gli imbrogli a cui 
sono quasi certi di andar incontro, o 
neUMrabarco, o dof^Ho « I r c o . : : ^̂  

RiifflasBsa. — Per il mese di S l | 
ffio sarà in fanzioni un regolare uf 
Azio di posta;alla direzione; venne no 
minato il sig. F. G. Sandoni: di Li 

Col concorso de lE. 
Ministero di agricoltura, industria e 
cómercìo, della Provìncia, della loca-
le CanuMH d̂i commercio 0 del Comune 
di Traviso, è stata istituita presso 
questo Comizio Agrario una Scuola 
teorico pratica pei conduttori di'^liac-
ehine a vapore. 

Col i se . ^ 1 1 27 ottobre del ven-
tliro anno 18874i^cade il quarto cen
tenario del celebre ptUore udinese 
Giovanni Ricamatore, detto Giovanni 
da Udine. Ij^||Jircolo artistico ha pre
so l'iniziativa per solennizzare nel mi-
;:glìorQ modo possìbile tale riccorrenza 
e quanto prima presenterà i suoi 
progetti. 
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moralità dèi Governo nòri ha più 
diritto di essere créduta, e la per-
ihanenzà al potere di siffattp 
nistero si riduce ad una perlina-
eia grottesca é'éff urtroppo non vi 
fosse di mezzo ildecorp delle isti' 
tuzioni e l'avvenire della patria;^ 

D a 1L4 o 
7 marzo. M 
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e lionate 1Ìi 

anusei'a t l é l 
ta del il 

ti 

Presidenza Bianchen* 
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Biprondesi, [a. discussione del/diso-
gtio di legge sui provvedimenti finan-
aìurì."' 

Baldini esu^(|^ il ministro "^tion 
presentare il nuovp*P^etto per au
mentò d&Ue tasse dì bollo e registro, 
ma piuttosto a studiare le cause onde 
queste tasse sion rendono quanto do-

Né1li corrispondenza da Noventa Vi • 
centina, Ìn"fitolata Prete e ,Sinddco\ 
inserita nel N . ^ è di questo giornale 
in data 18 f^bl^rkio; trovo ohe il par
roco don Rocchi si è imposto al sin 
daco di quel paGS|^^iova,nni, Balda| 
il qu^ie umilmente accondiscese, ac
ciocché sieno'f^lye le feste da halite 
ipubbliche nelle ore delle sacre fari-, 
zìoni. / , 

Nulla ,di più coerente di un parroco 
' ' • • • . ' ' -

,ch9 impone la sua volontà ad un sin
daco, <che ottenne la tanto sospirata 
cariqjfitt^fìl^^iyelMnflSth 

Quello che io non trovo coeerente 
- , . • • • . . i . . . • 1 

è cbe vengano vietato in nome della 
pubblìCR moraiilal 

Se tutto la azioni (^^pratLassare 
rivolto a pfòcurara che la moralità 
pubblica sia esempio di mor^Utàpri* 
vata, non si sarebbe veduto lo scaa^ 
dillo dì certi preti che sono andati 

X J E l O- "CsT ^ K* 
16 marzo. 

iiiaiioraiiza ! !,., 
L'è una.oosft dà; veto carnevale e 

rio ih carnevale l'ebbe a suoce-

I I -
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h -

ìf--.: 

Ed ora alla seduta: Era appena . 
incominciata, quando capitò dentro i 
Passessora Giacomo Moscon di Sao-
nara; era pallido, e tutto tremante,^ 
èhs cosa era successo? Nkrrìamoio: 
Lugubre come ai trattasse di un fut 

, 1' ' l ' I . ? - 1 - ' " l'i 

nerale suonava la caiiapanna pai con
siglio, ed il MosconjConsìgfierejSpunr 
tava dalla vìa coaidetta del bosco per 
avviarvisi; allorchèun agglomeramento 
di persone che stava sulla strada pro
vinciale lo accolse con un urràtutto 
altro che lusinghiero. Ed égli allora 
anxichè dirìgOrsV per la stvad» prò-
vìnciale alla casa del segretario, co
me è sua consuetudine prima delle 
sedute consigUari, i^uasì temendo una 
dimostrazione alla. S. Stefano,' si di-
resse par una atrftj^l^^erna e fu pGK| 
quella Wf̂ ^ giunse al municipio nello 

, stato da noi descritto, grazie alle ^am
be diSà^sua Cavalla ed all'elettrico 
della frusta. ,. 

••/-l^a'»edut|^^|R^i^^ con ,un^;Cer|^ 
monia del presideh'tè che dichiarò ac
cettare soltanto péÌF^'quellà volta il 
pósto, a: non vllfndo egli essere mal-

, • ' • ' ' - - • ' -

menato dal Bfxcchiglione ìt. 
E qui ci sì permetta una osserva 

zione all' egregio prssìdautd. 
l\ Bacchiglìone accettò le a,ccuse 

Contro di lui, ma acc8Ì|d^^ pur^ je^ 
menti le di lui .difese. 

• "• . I . • I - • .- t , 1 

Ora sa quest'ultime Wnriusciron 
allo scoppf prefi3ap;4,0he colpa ne ha Ìl 

Del rtstó, Iellati .co^VJ^ca, phe ohi 
la ma,ln(ienò, la ĵ̂ m l̂coena .«; (a mal-: ^ 

.menerà fuj&UaW^empre il .suo don 
'Basilio, quello stesso; pel quale in al
tri tempi nutriva diversi sentimenti 

quello sloaao che' adesso fa og^J 
scorzo percbò^^a non riesca sindacò''̂  

Ponderi un^fco spassionatamente 
valuiiibene la moneta a vedrà elio il 
BdccUgUme. non è altro^^J^e il ferro 
candente dewchirurgo che opera sulle 
piaghe di Legnare 

, Cltìa^ciSss» — Ci scrivono; 
Il Veglione di Bene/ìcensrt anzichò 

Presidente: RidolQ. 
Giudici: Bettàniii#Maréoni.' ' ' 
jSu/)p?enffi; Gortella. . 
Cance?2im.' Schinelli e Franchi. 
P. M.: Oisotti, 
Parte Civile: Avv. Dienà e Vaili;" 
Difensori: Busi, Bizio, Ascoli, Rossi» 

Vill^pva, Foraneo, Caperle, Leoni, 
Eriazo, Pennalìj^^oppato^ "Viterbi, 
Duse, Giurlati, Pffifìato, StivanòUo, 

, 

eafìtJ^-

dere; la hàrriamo tuttavia adesso' ap 
punto per rompre'la monotonia qua
resimale. 
r Ciò a riguardo alla seduta tenutasi 

ppunto oggi un mese dal nostro con-
sislìo comunala e che merita di es-
sere registrata jpW*ì suoi particolari 
che in breve Irgtteggierémo, 

La presidenza delia seduta era te
nuta dall'assessore conte Folco, poi
ché il £|indaco ha rassegnate le sue 
dimissioni, adducendo a scusa gl'in-
fortuniì domestici; ma noi sappiamo 
invece perchè stanco del contegno 
dalla opposizione che trova nel sa-
gretario comunale; il Prefatto non 
volle però accattara le dimissioni, ma 
gli accordò invece un congedo, mo
strando con questo 'essere egli pure 
convinto che il sindaco a Legnaro si 
può trarre soltanto dalla minoranza. 

^>31cor r . coa^^ j r a stato prima sta 
ffiilf^ *^ avrà luogo al lunedi 22 alla 
m ^ a i m a ora. Il consiglio direttivo 
ha dovuto riconoscere la Convenienza, 
delle raccomandazioni e reclami della, 
classe lavoratrice che àopó^\\^ veglione 
non avrebbe potuto attendere 8gli.in-, 
teressi del mercato, principale rtfjorsa 
di moltissiirii estìrcsnti.v i ; 

SSetoV—Balll^j^gj.: Marino Padraz-:. 
zeli riceviamo una lettera in cui fa 
cendo plauso al progetto dell'ing. A. 
Candiò nei riguardi 'dell* Adige dice 
che egli pure nella Strenna Aiestina 
del 1884 alluse al concetto^ dì scari-
care nel Garda la sovrabbondanza, 
delle acquedi quél fiume, desiderando 
per^yshe tal provvedimento riesca a 
tutelare non soltanto Verona, ma anche 
tutto il territorio del tronco inferiore, 
dove quanto e forse più che a Veronà% 
si abbisogna di J ^ l e r i ò provvedi
mento. Avendo ragione di ritenora che 
a questo'siasi provveduto, ci rìsar-
vìamo di tornare presto sull'argomento. 

S»a8iaé©lffimgo. •—%Qi' scrivono'': 
Mercoledì 17 corr. alla ore llppm. 

Coppeiiasso Paolo fu Domenico d'anni 
13 btiicaio, domiciliato a Piacenza 
d'Adige, transitando per questoTSìraeì 
con la propria barca, diretto per Bat
taglia, in unione ad uti suo Irai elio 
maggiore d'età, è caduto accidentale * 
miiute in acqua e da quanto sembra:, 
poco esperto al nuoto, senza che nes-
suno fosse in tempo di aoccof^lo, ha 
•perduto mìseramente la vita. 

L'autorìtà^oomunala ha fatto, e fa 
ricerche per*Wdere di trovare il ca
davere, ma ancora non fu possibile 

0. 
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dim marzo 
L'udienza è aperta alle,ora,10. 

' _ Fa^iì/'secòndo^oiatoro'dellft^ jpà| 
civile^; eeordisce aicendo che hef MSt 
aprile 1882! il consiglio di ammìhÌ7 
strazione presentava all'assemblea la 
relaziona dell'Si edicevache^ in dettò 
anno l'and^ipentò degli affari era stato 
regolare e iiroponova di darà maggior 
sviluppo'all'istituto. I censosi affer
mavano d'aver ispezionato tutti i re-; 
giatri, d 'av^jMa^^l i t te^regolaré è 
d*a^e|,.apprez2at() là diligenza degli 
amministratori, della direzione e do
gli ìmlsiègàtì. Gli utili eran stati di 
UM) m i l » r d e , nètte L. 128 mila 
circa pel detto ISSt; 
;̂ '̂ M̂a nel febbraio suiccesaivo a V »̂-
nezia si atsa un grido di allarme alla 
fuga di Pasetto che confessava d'aver 
malversato per L. 200 mila. Perciò 
gli asÈìonisti ne twpasém^^ 
CIO era JtìicontraddizionMolia rela^ 
z^ne^di 10 mesi ^^imipHeppur uria 
i'cinlt'azJone doll^Kirezione provvi

soria potè c i l i a re il pan i«^ .^sM 
Poco dopo successe il suicidio di 

KgelPftfrrera cho^j^s^g^^m al versa 
per L. 240 mila. Gli aziottisti allora 
ne furono vieppiìT^lamatì. In tali 
eohdiaioni sì vonnyiffflsemblea gê ^ 
nerale del maggio 1883 a veniva pra-
sènttfta là relaziona djgliiararità 

,,.. ,>imaÌvereazioni Pasetto, falsificazioni l i 
registri ecc. ed altra malversazione per 
L. 70 mila e di L. 230 mìlà;̂  d^ Er-
rera. Dicava cha la fiducia tòmfva à 
rinascere.' . ''^^ . 

' i ^ -
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Tuttavia i censori dicbiaray»WS!ÌQ 
là posizione, della Banca neir82 era 
esatta e ncaVata dai registri* Levi 
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Civita consiKnsra asseverava cné era to 

•;-• .f" ; » : , 
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evit^§ incagli nell'ordinato 
[andamenti^ dell' amminis ir azione 
del giornalej si intertssa 3uan|y 
spedendo corrispondenze, o intèn
dono fare ordinaz^ionì cU copie^ a 
volere aggiungefviil relativo ìm-
porto. 

stata détta la pu|:|j,verifcà; ma pochi 
giorni dopo si scoprono alla Sede dì 
Padova malversazioni per L.SOO mila,-
è3 in due mesi successivi ben 18 nìi-
lioni furono ritirati daHPBanca Vé^ 
nata. 

; L%i^tWé domanda come fu possi
bile nascondere sì a lungo tali mal
versazioni, se la direzione eseguiva il 

'SUO dovere, sa gli ammfriistratori sor-
^vegliavano, se i censori esammavaoo 
ì registri, se taluno dégiì impi 
menava vita sfarzosa a spese della 
Banca. 

,̂ , - , , " ^^m$mi:- , • • , . , . ™ ^ , . . .™, 

# uhi compiìavai bilaaei necessaria 
mente dovea sapere che il denaro dei 
poveri azionisti era mlilversato pel 
giuoco e pel lus§o. 

Gli amministratori dovranno render 
conto civilmente agli azionisti. Qui 
loda l'imparzialità del Presidente dètlft 
Cqrte d'Assise in questo processo. 
w#0|;. B. V.sì costituì parte civile pel 
dovere verso il mondo fin^^ario, pel 
dovere verso chi affidò il suo danaro 
alla Banca, a pel dovere dì far ren-
dar conto gli amministratori passati. 

à parte civile sarà imparziale come 
sedesse sul banco della giurìa. 

Deve premettere la storia dai fatti 
che precedettero il crac della sede di 
Padova. 

Nel 1880 Komanin Jacur, l'uomo 
dei presentimenti in questo processo, 
s'aecoi'so di grossi riporti in conto di 
terzi, hd domandò a Sandrì ed a Lot
teria i quiUi risposero che erano stati 
autoriasati. ' -

^-^ Maluta, Jacur ed un aitro s'accor^ 
sero che il vice'presidtìnie Forti non 
era estraneo a quella Oflorazìone; an
darono essi a VeneZiW^ffferirne al 
consìglio di amministrazione, e Forti 

' ^ 

^\' 

'1 
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9\ Wmò di tal modo di fTOeclere. Si 

ma^ft^io tosto ̂ ^ f l ì opnoae 

r.:\\rj iiii: 

t ' 

Il Forti alibra è costretto a garantire 
per piùidi messzò milione. Cosifiiap-
pianataVfHGenda. Ma pHo lMl l -
l'ftssemblea generate Sandn andò a 
Venezia dal consiglio di àmo^jiistra^tl 
ziòne e dichiarò che pel nutìaefò dell©' 

ioni poteva disporre dei yoti distri-
Indòle; e la aiéioni con odi si com-
| | ya RomanÌK^Jacur onestissimo 
flo del vice presidente Forti. Ad 

Oslo si unisGQ il cav. Mòschini, il pa 
dre nobile della compagnia; ,Giova 
nóIU sì dimette; Osib fa le sue sjg-
se ; ma ì'àgaemb!fladall'S2escluse Èo-

mnAm^ e^Scandiani da censori, 
queiduecl ie aveano tiìtto illoro do 
•Varo. Consegiienza ne furono le di-
ii lHoni di Malata e dì aUri sei o 
iétte. Jacùr riaccettò à '^atto che 
^orti rinunsiaasQ alla Carica dì vice 
|Ìiesidente è si ispezionassero esatta^^ 
menìQ i registri. Ma la commissiona 

*incÌÌèBta approdò a jPPfto, perchè 
_y:|Ì^Ìiegatj^Jt?^^'^o risposte evasive, 
negavano le note ecc. ed ,Q3Ìo non 
aaaì si presentò. Agli impiegati si die-
deEp^ersltrmoduli a,stampa , e rAf:% 
occso#tya che riempirli, ma '.non gio
varono a'aulla. ,• ', •«^^i ,; .̂  • 
jr AiPadova nei 31 agosÈo«^S82 Da 
JÒanedetti ed un altro riferirono che 
t̂ùittOL andava benissimo; a Venezia 
Invece si4tpv,a!loao delle^p'ègolantà^ 

Il aOpeftiIsrè 188SÌ ponsiglì si'rm-
«irono a Yen^ià e'ebnchìusero di far 

8»; pUQVal^^ocedendo, adagio. Jn* 
tanto Oslo fa licenziato aìì^'^f^i^Jtà 
ed il 26 ^dicembre Komanin Jàcur ,fl(i 

compacnò andarono a .jLonigo 
oyaaelli, il quale disse che bi,' 

sognava prima sentir paio il^ùale il 
jiorno anteqldente efcfitàto a par 
ifè cor Giovaneiiì/IllS/gennaio,1883 

c'è nanione a Venezia eoa Giovanelh. 
' • - ^ - . • ' . ' - , • ! 

Intanto Jaeqr va da Lotteri e gli 
spanda se era tutto regolar0, e Lot-
trì risponde che tutto ;eraregolaris-

sì^o. Èoma'hiik; p|disce che le cose 
aon andavano^ W3« A Venezia si dà 
^arta bianca al coDeigUo dì arngsinì 
stra|ione. Succede m|indi la fuga di 
Pafitto ed psio con'aloica disinvol-
)^|(.assevera.clie^simiij fftti a w n -
" a n p ^ i ^ ^ e . ; :Qwdi a f ^ d ^ M a jl 

ì 

ditte fuori piazza e dice che si intro 
ducefano opé r | im i apOcrìfe> sl^aritil 
biavaniPirsinb le lètt|jM|e sXrlìbbe 
t^o^nectìssario che ftfàiàtà la lettera 
tìlH àmàaìilistratori fosse da loro por

tata alla posta. Il primo a servirsi 
del nome di ttft terzo fu il direttore 
Oàio e ciò per coprire la=^8ua merce 

l^ntrabbandOj I suoi giuochi, le sua 
pmlite ecc. Gaio portò la corruzione, 
in ambedue la sedi col primo fatto dì 
toalversaaioiy^che è quello della Bir
mania. Lo stsgiso OsìO afferma d'aver 
f^tto in proposito un colpo di testa 

Contrario alla deliberazione del Gon-
•S'glite^l.amministrazione che rifiu
tava gli sconti dì quelle cambiaiji^^io 
pntra^lla Burica nel 1873; couò''lti-
Ienfilo 'di ,L. 18 mila,^ non ha nep-
Ì)or;e 60 azioni da mettere in deposito 
e nello stesso anao é *|ebitOre di lire 
4000 verso la Banca. Qui fa la s«1k 
della vita 'den' Gaio fino al 18?^ 

î  nel qual anno sta un mese a Parigi 
e^spendo L. 8 mila. Air^sjjosizìone di 
Milano Osiospehcieya L.̂ OO al giorino,ip 
La vita signorile di Osio è egregia-
»aoentè descritta dall'oratore. Odio, fu 
Jl^prìmo malver.-jaiors sohitb dalTIin 
^^ì^ione .ej-diktdesiderio dì menare vita 
signorile. Òsio ;̂ si ..riservàya soìp ì 
bilanci che faceva^Mì due capì con
tabili od i due vice-diVeitori,8d è im
possibile che queste SfperRone non ài 
accorgessero degli ,8ti||anci; ma egUÈff 
facevano i bilanci ^ ^ i t t o l on^so e 
.P.Sft̂ PP̂ o C'oè po''' coprire le loro"ODO-
fazioni, » loro giuochi. SR ino siuoca 
vano, se vmcWano mettevano in tasca 
^denaVi,separd6vano pagava la Banca. 

I censori --devono necessariamente 
apu una certa fiducia negli impie-^ 
gfitiiJ censori domandavano al tot ' 
ten, ed ognuno sa quali risposte dfiva 
questi. Se qualcuno voléa andare | 
fóndo, come il lacur e |o Seandiani, 
si riandavano via. Alla Banca sì vo-

Qui parla dalle lettere del to^terì 
airOsìò acciò regolasèPll sue partite 
In vista dello scoperte j h e si anda, 
vano di giorno in giorno Xicendo pìiSf 
grandi. Il Oaslnó dei Negozianti feci 
un ìnd,lr4?zp al prinéip QioStahélU di
mostrando il danno vMé sarebbe ve-
n u t ^ J Padova se Sandrì fosse allon-
fcanS^ dalla Banca. 

y^pltotteri insegna a Lugo ed a Dalla 
Vedova a mettere le cambiali in por
tafoglio con antidata, a quel Lugo che 
non poteva capire la faccende, coma 
non I*avaa capita neppure il Balla 
Vedova, vera testa di rapa. Se Lot-
tori fosse stato vice-clirettore od al
meno capMt&tftbiie con un direttore 
accondiscendente sì sarebbe arrivato 
colie malversazioni ecct fino alla ven
dita, do) palazzo della Banca. ; 

processo per Ja ^sda^di Padova 
tntta la colpa è di Sandrì p|rchè non 
si trova sul banco di eSpftìVióne; aè 
S^dr i ai, t ^ < ^ ^ diii banco degli^j^ 
cusati forse tutta Ja colpa sar^Hs^d» 

feOaio: se Sandri fosse traigli accusati 
la verità sarebbe ìscaturita ancor più 
chiara e lampante» 

Loda la perizia. 
A Padova ci furono abuso di firme, 

lettere della BanVa nel cassetto dì 
Sandrì, operazioni intraprese pel vice 
direttore e sotto nomi di tersi, ciam-
biali di comodo senza autoriszazione, 
assegni:npn autorizzatis mandati non 
kìiistificati e non autorizzati, regi 
strazioni false d ogni specie, conti la
sciati a bella pòsta in sospeso acciò 
gii amoQÌnistr:torÌ e gti impiegati non 
sì accorgessero delle frodi ; quindi o-
gni libito fijji^f farjifMgoir accordo de;! 
Sandrì e del Lotteri. Tale si fu la 

(̂  •é 

LMgo apparisce dà utìa parte ,mj-
* # s p o n s a b ì l e ' i d i Dalla Vedeva, 

.dall'altra più responsabile, peî Éhè 
:Lugo à persona civile ed istruita; 
^Dall^yiédova à r o t ó e dì corta ìn-
tèliigénèa. 

Valli finisce la éna W f l f a a mez-
^s^gìorno dppo aver parlato q t ^ j a ì 

ore tra ieri ed Qggi.^raccomandando 
ai giorat! di rimanerejgpaBsibiti co
me giudici alle beliislinié arringhe 
della offesa. Valli parlò egregiamente 

L^udieaza ó levata alle 12 "é rin
i t e alle l l i 2 . 

•Elétìida gtim-rsi*i. — Eeco'l'elehiió' 
dei giurati, ieri estratti prèBSo il no
stro tribunale, per pt^gstare servìsiio 
utìlia sezione straordinaria doUa Corte 
d'Assise che sì inaugurerà nella sala 
a S^j;ib(iara il 13 àpriloigj, v.: 

ordinàri 
^^fli-ócatellì Alessandro, fai;m||ipjts 

» 

Saonara. 

• > . 

a=-\ ' FI- I 

" J - . 

I non^^^i^a^dàrcì egli che sapeva co-

eaesia riscon. 

:5f 

l n t a « ì . rilievi 
trano nuovi guai, e FoPt* dopanda 
che pel Lotteri sia tolta la disponi-
l ^ i l i # 8 ^ a tutti :^ti t i l ì ega t i , che 
sìa creato vice -direttore d'd alm^eno 
capd-conìubile. Toma^non vuole àssu-
mere la direzione, viene Bea^jzi, e Za-
npllp presenta un vecchio registro in 
cui fri^#ntranb ,L.,300 ,mila di,,de-
bìto dei Sacd|y^^M^!u^:^v^tìne ed è 
Sandn che incoraggia u Maluta.. 

Lottpri intanto si era, dato jralatn^ 
e da. ultimo confessò i debiti di San-' 
dri, il quale peggiore c|ì tutti fu^ge 
lasciandb'ì poveri impiegati macchine 

mesiw ritiro di 18 milioiii. Qui 1 ora
tóre ha parole dì fuoco contro Ssndri 
dhoVili^alfte fuggì e ridn potrà più 
rivedere là ^uà famiglia. 
^^1|ìlìifÌi*leggeraFtlc^ 

^£ÌguaràaTO 1 doverly^ei direttore, la 
r&ua sorveglianza sugli impiegati e.su 
tutte b | operazioni. Cita i casi nei 
quaii'*pUomancar6 ai supì doveri, casi 
che si verificarono nfel' fWi^'di accdsa^ 
della s^de di Padova e conchiude clie 
il direttela Osib trasgredì lut t lJ suoi 

levano dei miopi. Poi e* era il ma-
strino, la luganeghetta, • te sanctum 
sarictorii;^ còp|èVtb ^dì un sacro velo, 
Alla Banca ai àdtdoriiientavano tnttii, 
sì Ingannavano i censori e gli aìnmi • 
nistratori;:roa ciò non bastava^ bi
sognava irretire anche "gli impiegati 
6(00^1 si fece, col Bisson che nonvoìei 
gi^ocare perchè ripn avea denari; m'à 
Lettori, Donato © Balla Vedova si'esi-
bÌBCono di pagare in caso di perdità| 
e di fatto'pagano 'L. 4Qg dì sue perdite. 

Lotteri mancò aì subì dovéri pìòr 
le coseàiluespoBte, dice 'l'oratore, e jgli 
l # quasi un torto dei la vita modestis 
sinia, effetto dèi suo tepapararoénto: 
Sandrìi Oslo e Pasetto malversano e 
menano vita tìpióndida; Belzini mal-'^ 
versa e vive da romito tr'a i monti^^' 
Minerbl da prima modesto, si dà al 
lusso dietro Pésempib di Pasetto. -

La vita di Lotteri era una garan-
Zia pegli azionisti, e se Lotteri avesse 
vissuto còffliè Sandrì, il •pubblico a-
vrebbe molto prima sipertò gli occhi. 
Lotteri regalava il suo tabarro nt̂ Jla 
strada ad nn povero eà andava 'di 
sopra i a rOb^rWl la Banda. tUterì 
andava all'ufficio alll^C delia mattina-
non pel l>6ne della ^Banca; (Ma per 
nasGoneere (e malversazióni. Dice che 
il'comm. Costa lesse male lo statuto, 
per non dover dire che non l''Ìfrca
pito 'il Costa-che fu per molti anni^ 
Pubblico Ministero. rf' 

L'oratore dice che Costa molte volte 
dal banpo del Pubblica Ministero avrà 
combattutale teorie che ha sostenute 

>,. 

relazione Cuzzeri. 
tìà -prima si 'ebbe qualche sentore 

3ì irregolarità, qbìndi il Cospetto di 
qualche ammiiìistratore, poscia lo scO-
primehto del legaine t̂ ra Sandrì ed 
Qsip, poi il maneggio di Osio per non 
esser lÌGanzia|Qjiv,it Forti; vice presì-
dente che aita sandn a rimanere al 
posto, l'uffibio di censtsrà ridotto i-
nutilé, !a scena di Lotteri oon Sandi^ 
ed, i r ^ | C . iLUgo e Dalla Vedova,sono 
fìgur^, secondarie, di cui parl^srà in 
séffuiiò nello svolgimento dèi fatti, 

X'uàiènaa è levata alle 11 3^4 rins 
fiata all^4,ì5i4. 

<-

l idie 
et il marzo - - , ; ' . , " 

'-^SPai^^' 

è 
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doveri. ' 
passa in seguito ai doveri del capo-

cbitttabile, il quaìife|i<>n può registrare 
che su documertwsulle deliberazioni 
del Consiglio di amministrazione, cosa 
che non si fece alla Banca. 

Un testinfSìSìb fagiohiere disse che 
un capo-contabile può e deve serve 
gUar tutto, saper tutto, e Lotteri era 
està capace da direggere non una 

ma due contabilità dì grosse bariche. 
Lotteri non^^dl^à che redigere'la pri
ma nota e se i registri fossero 
dalla prima.nota Lotteri sarebbeWu 
sabile; ma invece i registri deriva
rono dalla prima nota la quale non 
era fatta come si dovea in base allo 

, s ts tuto^ìia^ B*nca ed in base ai do-
cu mente 

' La contabilità della Banca Veneta 
non soddisfaceva né Osio, né Minerbì, 
nà Lotteri, e ne domandarono la mp' 
difìeazione. La, perizia affermò per
fetta la contabiUtà delia Banca. Forse 
gli impiegati na valevano un altra a 
tutto loro uso e consnróo. Lotteri yo-
!ea abolire il libro mastj^,^ Venezia. 

Alla sede di Padova le raaiveraa-
Zìonì awenivi^p in tre niodi, per 
aiezzo del monte oro, per mezzo degli 
tjltli e danni s per mazzo dei corri-
spondenti fuori piazza. Cita le diversa 

I 

come testimonio. 
Lotteri ayea diversi modi di proce

dere,, uno verso Sandrì, iin altro vèrso 
gli aitrt impiegati. Parla quindi dei 
consiglio di fuga al Lglteri dato dal 
Levi ^ivita, od aìnjeno dell'essersi 

^mostrato egli impensierito par la li-
^^olrtà persbnalej'djsl Lotteri stesso; ma 

l'oratore crede che il comco.Costa in 
quellfi^^to di agitazione abbia male 
interpretate le parole di Levi Civita, 
giacché éìmpofsìbile (cosj Valli) che 
questi abbia dato tale consiglio, O: 
siasi mostrat^^pipensìerito. 

Il Sandri senza la (jQ.pperazione del 
Li^lgri non avrebbe potuto fare nep-
pureun bricciolo di quello che ha 
fafto. Il capo contabile è padrone as^ 
silnto-deila cdlStabilitàj come il cas
siere doUa qaaaa. tJna^^gpiione si fu 
il desiderio del Lotteri'dì abbando
nare la Banca ne!t*p2, perchè tutte le 
malversazioni si Stsavano sul Lotteri 
il quale è inteiltgentiesimo, e dovea 
riferire alia presidenza le irregola
rità; ossia Lotteri aiutava Sandri per 
tesser aiutato da quieti, iiotteri af 
fermò ehft/taluno poalvarsazìoni di 
Sandri non Je conosceva, ciò amniìse 
la perizia; ma Toratore non lo am
mette perchè Lotteri faceva tutte le 
compilazioni; giornaliere, mensili, tri* 
Hiesjtralì ed annuali. I^òtterì .y0ie|"%è-
cèssiCà stessa del sub ufficiò clovea 
sapere tutte le maWerfja;gionì di Sandri, 
Tuttavia Lotteri godeva la stima degli 
amministratori i qnali lo nominarono 
controllore a Venezia» 

L'udienza pom. .è aperta ^̂ Ue i 3|4. 
L'oratore dice chel^||^iditta Forti 

^èbbe regolari i suoi conti e che pagò 
sempre regolarmente tatti'4fSUÓi conti 
e che il tasso concesso alta medesima 
non fu di^l^ore. 

Rocchetti fu dipinto dì cortaiintel-
ligenza; ma alMra perchè accettò la 
carica di consigliere? Egli pagò il fio 
con perdite in operazioni. 

Jacur, ditta onestissima e solidis
sima, avea conti correnti garantiti ed 
automzati; Parla del primo sìMfEato 
che rrtiene sffiàcato dì resistenza; 
in esso non riscontra nulla dì male/ 

Non trova nulla di Gflnsdrabila in 
altri azionisti ed amministratori. 

Scagiona pure ia Banca di altre o 
perazioni che non fusserò depositi e 
i^onti correnti, e daìl* accusa di aver 
f idato io stattP^ftila ricchezza mo
bile citando altri istituti tfancai^ì che 
operano come !a Banca Veneta. 

Lotteri accusò là Banca di defraudò 
allo stato sull 
aver una scusa 

L'oritore quindi passa a svolger 
singolC^te'Xdi chi onitìiettìamo uni 
dettagliata relazione perchè già sen
tita e perchè a l t r f ^ a i M l dovrà p 
fare questa via crocis) e conchiudein 
massima conforme all'atto dì accusa 

4. Pellegrini Benvonutp.^prof., Este 
5. Basso Domenico, poss., Galliera. 
6. Dalla Pellegrina, maestro, Mbnta-

gnana 
7. Suman Antb^^, poss., Trihanp. 
8. fioscolo Carlo, poss., Padova. 
9. Tormene Autonio, neg., Padova, 

10. Gentile Angelo, pÒ8%,^, Giustina 
,4h Colle. 

11. Utìlolriese Antonio, poss., Masi. 
l^.^^Gambìeiri liiiigi, impieg., Piove. 

(ppe, poss., Padova, 
14. Tibaldo AlislandrOj poss., Lozzò. 
15. pentanin Placìdo,poss., StangheUa. 
16. DairOgiio Giorgio, avv*,Pado 
jn. Oanè'péle Andrea, Moritaghàha^ 
18. Malaspìna Nicolò, poss., Padova. 
iS.^Vago Andrea, pbss.^ S,,.*?fiu'stina 

in Còlie. 
20. Costa Alessa^^^poss., P ^ ^ a ; 
21. Saibante mare. Gìuli%«fu Marco 

Antonio, fiegoz^nte, Padova. 

'ti:-C-i..-^' 

•A 
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22. Ferrarese MVrcoT ì̂dèm. 
23. Quaglio Francesco, idem. 
24. Pison Pìetrb.Jdem. 
^l^^acco pomenico, Merlara. 
25. baian Angelo Mario, àasi . 
^27. Favratà Giuteppè, 'Padova 

• — 1 'J •t 
L-itf,^ 

^4P^*^^^^ moÌ>ile per 
a alle sue malversazioni. 

della sede di Padova, e fra San 
#Lq|,terì. 

Alle 3 li4 Valli si eeute stanco ed 
impossibilitato a continuare la j u a 
arringa, perciò la seduta è levata e 
rintfKà a domani oro 10. 

h ^ ' J 

deliS Marzo 
- I 

L'udien^^a è aporta alle ora 10. 
Yalli^ parte ci>fUe, confjftua l'ar

ringa interrotta ieri e svolge ® 4 M * ' 
48 d'accusa e successivi, conclijidéndo 
per lo più óome l'atto d'accusa. 

Valli parla di Lugo e Dalla Vedova 
figure sbiadite. Essi sono coma la 
coda della bestia divoratrice dm da
nari della Bapca; Sandrì fu la testa. 
DaUii Vedova è confesso (dice l'ora
tore) ed affermò che le ricevute le 
rilasciava al Lotteri. Non ammétte 
le cambiali di Clarice Berti ose realr 
mente le cambiali fosser^esistite 
Lotteri non le avrebbe ^ricOnsegnato 
al Dalla Vedova, che à'Hui pare di 
molto corto ingegno. 

1. 

28. Sacchetti'dott. GitìsMpo,Mostrino 
29. Scabia Aiagelo,''T^^^a. 
30. Franco Antonio, Padova. 

.Gibellaio Prosdoeimo, Cittadella. 
. Miozzo Gio. Batt , Padova. 

33l Toflfoleto-Fèrdinancjo, Monselice. 
34. Mellom P i e t i f ^ f f l & à » . ^ 
35. Farinl dottor Pellegrino, Vigo-

darzere, 
' . ' • ' ^ ' 1 J - , 

36.'Broggio Carlo, Mpntagnana. 
37. Bruinezzo Giacomo, ^Carrara San 

. . — . . ' ' ' ' T 

Giorgio. 
38. BfgonlGio.Bàfet,,'Padova. 
39. Ztliani Domeriìco, Mohtagnanà. 
0 . Scaroni Vincenzo, Estbi 

Supplenti 
l^osatp Antonio, Padova. 

2. Negréllì Giovanni di Domenico,id. 
3- 2 |^o |^Enrico, id. 
4. Grassi.Antonio, id.: 
5. Cazzaniia Paolpf^bfV, id. ^ ^ 
6. Visetti Marco, id. * 
7. Dalia Vecchia Pio, ìd. 
8. Vason Antonio Giuseppa, id. 
9. 'Bonvécéhiato Alessandro, id; 

10. zWchetta Gib. Batt. di Carlo, id. 

—-1 ia'vjiri ptroBo-
Igùòno'attivamente; non soltanto sdf 
secondo tronco è disposto il primo 
^strato dì niassiciata, ma è a posto 
^tutto l'intero armamento e a livello 
e fat tala seconda cpperta dì ghiaia, 
i r materiale che esisteva n|i,^,dapoBÌti 
di Faniolo e Mbnteblililna è già a 
posto da un mese. 

ISsiìgâ Di Wazlosasilo. -— LaBiré'' 
2Ìone Generale ha uutorizì:ato tutti 
gli Stabilimenti della Bancu Nazio
nale, ad ammettere allo sconto anàM 
i recapiti pagabili nelle 8è|feffti 
piazze della nostra provincia: 

Camposampiero, Conselve, Mense-
lioe, Piove. ' 

Nonché in quoUa dì Mpjj^c agli oso, 

Pìetragalla, P i s t e i i v|Cf>tvrii^pro 
vincia di Potenza; c|8tolnuovo di 
Garfagnaha (M^ssa^^^^Harrara); No* 
cera Inferiore, Pagampaierno) ; Sar 
zana (Gen^vaJMpordighera e Tenti 
miglia ^ , ,^0/^^^^^ ; Aviglian' 
(Pptónzb). -.^^mm. " --i^^t. • 

Lo sconto ^ V inUresse a datliro da 
ggi verranno ribassati di l i? Oto. 

Ohraiii&a^^^iB©. -—•' Non -vincolata 
r y-

da speciali disposizioni 'di uliiraa vo-
lóntài ma animata dalla religione. 
delr3r§to, la povOTbimndro del com
pianto 0 0 t i . S i l v i o 'Éeenio in 
omaggio alle note aspirazìguì de||L6 
màtisstinò figlio, Volle -^ col con 
dei dì lui fratèlli — cho'nefòsse cra-
m a t t i a salma. 

La mesta cerimonia ebbe luogo 
qufag mattina nsll* ara crematoria 
(sistema Venini) del nostm^ciBiitero 
maggiore.. '̂ ''•""•' -^^^.. 
•" Sìlrràlim-éoréfi©, ,— Ieri In tó-

e copie del giornale allk rabritià 
I ' ' ^ ^ ' ' 

di cronaca « per l'arte musicale » fd-
reno stampati'erroneamente tre nomi. 
Si stampò Tasci^v anziché TeBmro, 
CauaVfanzìchè Gami, e ValltÈi fth-
t}cì\^éJ^iXtlgtti. Coloro cui toccarono le 
copie errate se ne saranno pefÒ ac :̂ 
corti subito dà loro stessi. 

d S s ^ l i f r a ì ^ J ^ ^ ' v Dopo't'Émfite» 
rigori parò che il tempo risenta tÌ3ttp 
l'effetto della incipiente primavera. 

TOà bronza lègP*ft leggerà e i uh 
t t ìpìdo^ltci^dièonò ótfhie rìetèiièb 
ifreddo sia celflffi ormai fino al pit̂ os 
0Ìmo anno; tutta la natura esulta ed 
anche ì nostri polmoniti allargano; 

Ne era tempo davvero dopo unfred-
do così intenso .e^tanto prolungate l 
-.-Per 1® fmmtm «savs l^^ lesQl ie . 

Isìgnorì componenti il Comitato 
er 10 foste carnovalesche di benafi-

cenza sono pregati caldamente <ii,^'^^ 
^àrsi domani|tìòJìer(J3) allò ore B,tO 
|ì*om. 'nella eaiPSàiló Storione jièi''sen
tire la lettura derrèsòcòritò delle fa-

' ste date nel passato cai^^ale. •• 
tóllgia. —..;'Ghi""pàs3a''*per VÌA 

S. Bernardino non pnòf^^^ iaanere 
disgustato dal V6dèré.lò\|^Rlnde<sen<> 
tlsaimn jĵ ĝ^ cui è tenntM unà'inufaglm 
dietro cui sta una g iacc iS . 
• ^Quella muraglia è indecentiassjaià 

e/periìno, giungiamo a dire, pericplo-
sa perchè in istaiovvdi verò^^retbla" 
mento. "'*^-" .'^^^ 
I, Non si pòtrebb^iehiam 
prietarib al^wo dovere dì rìenderììé 
meno indecente l'aspetto L'SL Vbrrèib 
he tanto pòciid^^i^ 

• 

Chi va da Porta Codàhi^a per là 
strada di circumvallazioné estèrna a 
Porta Savonarola^ quandqipassa la 
stazione delle^gpdovìe cittadine, ri 
mane percosso da un fetore asfissian-

i ' \ • '• ; " ' ' - - I ' - , - ' . 

te. Ivi d un deposito di tutte la im-
mondizie cittadine. 

Il che non s^spiaraò quanto gio-̂  
I t i alla publìca igiène cosi prespb 
alle mura cittailine, specie in quésti 
giorni di incer^texzg^ei riguardi deila; 
publìca salute; tanto più che, beisatì 
i rigori invSfnali, vedremo i tepoiri 
primaverili facilitare l'evaporazione 
di quelle innominabili materie. 

^Richiamiamo l!attenzioae di coloro 
cm spetta p rovvede re^nchè , ^^ ne 
vogliano imp'fcieriree, a l |M(?subi |^ 
provvedore. 

F M é ® . — Certa P. G. affittaleUi 
denunciava di essere stata derubata 
di tre coperte da letto del valóre di 
L. 20, ma non seppe ofi;rire indizio 
verunóisugli autori di tale reato.. 

',-• 

lì'^irlBaiessto. -— Corto Mazzuccato 
Natala di Giovanni, d'anni 15, da Ter-> 
ranegra, veniva Seri visitato in questo 
civicp, ospedale per ferita da taglio al 
gìnocMib^iinìfem. i P t ì f é d W f (Wpéò 
determinare m quanto tempo avrà 
luogo la guarigione. 

— Un viaggiatore sul 
punto di lasciare T albergo, verifica 
il suo conto. ' ;##s^-

— Il servizio è compreso? 
- NbssVghbre. E' l à s c i o 'alt^^^e-

nerosità dei viaggiatori. 
•—̂  "Ma io non"òono senoroao. 

In tal caso, signore, sono da® 
m 

m 

• ^liS^i&fàìifik iii,f^<^iiasWit&m: •L^: 
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osma^^P? tre g50^%fiei ra ai gì 
ire 

à proferisco essere genero 
s o ; eccovi un franco o mezzo 

•M—~ '1 -

¥t 

del 14 Marzo 
I Maschi N. 0 • Femm'mo 
Buoni . — Mattòlin Antonio 

r 

| a Domenico, fabbro, celibe, con Rossi 
^""arosa di Antonio, casalinga, nubile. 

T^ovanta Giuaéppe dì Antonio, mu
ratore, celibe, con Griggios^Oelestina 

Gioachino, pollivendola, nubile.; ^ 
Rampazzo^ntonio di Luigi, conta

dino, ceììbe,^Rn Schiavon Regina di 
'GiuBéppe, cifnTadina, nubile. 

elato Giovanni fu Giuseppe, m^ 
jaigcalop, celibe, con Scalabrin Maria 
-fu Giuseppe, lavandaia, nubile. * 

Tutti di Pftdova. 
• • 

S f o r O . — Morato Romolo di Gio-
iranni, di anni Ì l j 3 .~ . GÌBinstti OiO" 
esondo dì g i o ^ ^ . 

Entrambi ^*f tdova . 

ii»pé|||ore doptJ'tìasere stltó prefetto 
di Roma .e cófìBOlé an*'altra volta. 

l'è iti il suo ragno; e l' ardore, 
•tirigli spiegòper là riforma degli a-
busi, gli fu s | |no ad àna solleva'zìtìhe 

^W pre torUj^ai quali venne itruoi' 
to. 

] ;J : 

A i bibllogmfici •w-
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Annunziamo una publicazione déSti-
- - " - ^ • • - L̂  • L * 

nata a,̂ far farori. ^^m-. .'Éfc' " 
E un grosso volume di oUr© lOOQ 

pagine sopra due colonnè^^tdito coi 
tipi 'del Seminj||i^4i. Padova. Il iitòid: 

tona d' «n UMo di iéM^%3Ìà Ve-
ézia e i tifineiìàrlRi db vasi al signor 

EuEotiio'k 
E' una splendida itlastra^^ìorio della 

storia di Venezia e «lolmne occupe
remo come la stia ìmpò^ffiia lo esige. 

6^nto diamo !'a|j,;i;itìnzÌo di una 
b!icà55Ìone cbeÀn^ ^^^^ avvenimento 
patrio e letterario. 

-.- -.' 

ì' 

usattv. 

'iì ''••jém-'m. 

* 

s I I ' 

., 

' • - ' ' • ' l ^ - - l l Padova ÌB Marzo 
•i=cr:=^ iiriflc:: 

* « 

Rendita italiana 5 p-OiO 
contanti L, 

Fine corrente. . . . . » 
Fine prossimo 
GaEiove . . . . 
Ba^qo Notàio 
Marche. . . 
Ban^^e Nazìor'Ji. . . 
PredfirMobilJii^fa,. 
Costroaicni Venete. . 
Banche Venete . . . . 
Go;onificio Venieziano, 
l'ramvia Padovano. . » 

- _ ' V 

Guidovie . . . ^ . . . . » 

« * 

98 
98 

^~r 

i:.-} „ -

1 - I 

78 

i 
22i8 
940 
307 
321 

Uso 
370 

95 

23.75 

50. 

50. 

J H a l t r a pirbl^f^éìfè^ 
la racVòita delPensleH di Mattini de
sunta dalle sue opere per cura dì Pietro 
Coitoredo Mels. 

Il CoUoi'edo fece un'anera santa e 
questo suo libretto dovrebbe essere 
ormai ii vademecum di ogni italiano. 

L'edizione é dovuta al tipi Barbera; 
I ' ^ 

è di soli 200 esemplari. 
0 ne oc^meremo con migliore agio. 

Procuratore, invitava l'nftl-
0 stato civijk^di Pavia per 

!e nascite e morti Cfè^ennare iV car
nevalesco home sopra citatq^dai t-è-
gìfltri legali. 

A Gravina, borgata vicìnisaima a Ca 
tania, un giovanotto entrò furtiva-
mente in una casa dove abifciava una 
donna védova da poco tempo, e con 
un rasoioJi^ tagliò la testa. 

L'i popolazione voleva ucciderlo. 
_ t tentò BuicidarsifCòlpendosv alla 

gola con lo stesso rasoio. Fu traspor 
tato all'ospedale. 

Non ai sa se 1 assassinio sia stato 
commesso per amore o per furto. 

P e v l e s a f t l l i i . -^ Molti gior
nali hanno annunziati il pianoforte-
macchina da cucire. É Hfto strumento 
ohe suona cucendo é éhe cuce aào-
Iniando. 

Se uno domandasse una camicia, 
gU si potrebbe rispoiidore : 

—Come la desidera? Malinconica, 
allegra, sacra e profana? 

E la cucitrice pianista vi saone-
lobbe una camìcia che ;vi metterebbe 
di si buon amoròÀf^t P'*"g^''^* sassi, 
e ve la metterebbe addos^^ cucita da 
far ridere i polli. 

Non bastavano da noi gli organetti 
per le vie.... , 

Wolff per mantenere in Egitto un coi»-
po d* esercil^JuglèSitìi che Mouktar 
non accattft^neppure nrovvisoriamen-
ii^credesfffte l'Irlflllterra farà a 

oétantinopoU pratiche energiche. As 
sicurasì anzi GheJe^pratìche sono co. 
minciate. 

"^"'^^'ti^ì:.''-. 

In 0p 

t? 

i Cull i l i 

^''.^.-Jl:a.'.l 

M 

-•ft 

;.̂ ^wiî - '̂î  
• X^'js !'- f.L - ' 1 -

(Umi gi®raa.l i) 
I T 

BlL-
_ T " - | ,- > 
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l ; à Renditìi négO^iiita^^^^lnahé -a 
.15 contanti e 98,27 Ìi^ une corr. 
Valori locali poco attivi e senza va-

(l^iazioni notevoli. 
Ooètruziòni ferme sul 307M Qne e. 

^'-•Mòndrrt me8t^^Wio'^''^'*ft^25 08. — 
'Òermania • vista'^^^;.;, ' " » i. '23 B\^ 
.'À'UStria » ' /",,-^#";. » 2—^ 

» . . . » 100 20 

I ^r 

Cogliamo quest^occasicuo per annun
ziare un altro lavoro notevole quello 
cioè dì Vico d'Arisbo dove tra Pampa 
é.FóresU ai illustra la repubUca ar-
genti n a, 

^E*^un^ìavoro vario elegante, su cui 
torneremo fra breve. 

Elegantissjma'^Ancbe Tedìziaao do 
vuta al Oasahova di Torino, 

Anticipiamo le rìóstreci:l@'at.alazìo-
ni air autóre. 

h^M^Msegna dice che procedono^ 
le trattative per;, un arbitrato fra, 
V Italia e la Columbia ; :^ cbe , ^ ' 
spera di venire ad una conclusione 
Ma Ìe,Èi,-trattative sono ientìssime, 
causa la ais t |y | 

^ n' 

II 
-. • U. M 

S e n a t o r e ! "convocato il 30 
marzo per la discussione del bi
lancio d'assestamènto. 

47fii£s4«ià;llga^p^l§, - I t . — Il'prin-
cipe di Bulgaria acciimpò realmento 
ilrlTlìma ora flBve proteso, loccbè 
ritarda jf^'atifioa della , convenzione 
turco bulgara. ^ 

l i o n ^ i r a , -f .̂ ~ Secondo lette^e^ 
da Oostantiiionoii, parlasi nei circoli 
difloraftici di trattative segrete tra 
l'Inghilterra e Tui^^^fitìUe basj^^ev 
guenti : L* InghiUarra sgombrerebljo 
l'Egitto, in compenso la Turchia ce
derebbe all' ll^flliterra un isola del 
Mediterraneo, Rod|i^and>a o soltanto 
una parte dì Oaudia. Mediante ciò, 
oltre a certi vantuggi pocuniari im
mediati, l'Inghilterra si impegnerebbe 
di sostenere e proteggere la Turchia 
a tenere la Grecia in rispetto. Oredesi 
che Whito prorogò jljoggiGrnOi'aiCo-
stantinoftoli, onde cTO^inuare tali ne
goziati. Avrebbe .cttllbqi,)i|fc.ffe<iuonti 
col Sultano. 

C&BiekUt^m&p9Èi^ 'i'^.^'-^ Ln'Hu-
nione delia conferenza è aggiornata 
per 1é 'difficoltà Che il i^rincipe^f 
Baigaria oppone ad accettare il go
verno della Rumelia per cinque au ni. 
Questo Gambinniénto è accentualo Col 
richiamo di Xéanofl. 

i,--«*.^^S^n-un 
i^onsiglio, tenuto dal comandanti delle 
lìotte > Suda,l'ammiraglio russo di-
cfcliàrè che non parteciperebbe all'at
taccò eventUBile c6ntròfl#ffbtta greca.' 

jÌ.é!Biao, •l'Si- — Oggi vi sarà con-* 
sigilo dei comandanti di corpo, arri- ^ 
iati jfecenleme^ìte dalla Tessisglia. La'^ 

Icbiama'ta delle risèrve è attesa quanto i 
prima. Crédtìaî 'òh© la flotta intèrna-
zional^'%Ó# opererà contro la Grecia.-
La situazione poUtìca à immutata^ 

Hf^MO t coilWVoraton '\^_.d£ 
tua, ejv^rapiiiy:Ci0ièpon4Sn^' 

%ef di fuori a voléf%cnverci so 
tanto da una parte della cartella^ ^ 
poiché Vééàére scritte le M(&^i 
davanti e dietro produce spesS 
ritardi alla Uro pubblicazione al 
pÉn^o c?ie possono dimnire ran^^ 
dde^i^degne soltanto del céstiMaMl 
mento> Li preghiamo del pàri^ìM 
essere aBSai brevi nelle loro m^ 
rispondenza/perShè là lunghezzi 
ci impedim spe^m^i pubblicam 
ne subito né più tardi. 

, •-< - . . - 1 

- y-

si vendono daiia"^" Banca 
E^Tu .Maria —'• 'Gjenova, a 

suntrice della {oueria r~ In PA*» 
DOVA presso WaSèM O a i l 

W-T^'hia M M i i i U * f f — i * ' l B i l W * l m 
-, ^^ ' . • 

- i . - " -nr . ^ ' 1 

di T © 4 ^ s e ® e.̂ dì 

Muigi Bert già per 
r molto^Mcnpo inse

gnante di Latino e à .Lingue 
derne in Francip^* Germania 

US sia. 
• ' • 

Wia Gallo, presso V Univèrsi 

^ ^ • n . - . 

' • ' 

-- --J"-

F^r-

f^y^'i-

l'-if 

per finire Ĵ ^ an^ 
m 

- .•i-ii'<\- -

:\^'C!ast»gBs©«'W A^Sàltszao le "casta- ' 
«ne becche sì P | a r o u P ® 2 45.al mi*^ 
.«•lag.,, e a Pin©rold«da L. 2 95 a 2 50. 

S p i r i * ! . — i r mercato degli spi-
1 n Berlino fu debole e iii ribasso, 

: BM-rrs||,i^^ A Saluz2io si quotò lire 
il 03 al ch»l.; a Pavia se ne vendet-: 
tero lunedi 630.100 chil. da L. 2 -38̂ ' 
« r t ^ O , sOòotido le qualitàV^aPMilano 
éo ne vendetterOieti 170,0|J0 chil., da 
*l^, 2 40 a 2 50, èécbndò le qualità, ed 

pasalmaggioro a L. 2 40. 
—r Fecero^ L. 0 48 alla doz-

a,Saluzzb. ^-^^'^ - v ' t ^ « 
Fffig"ì0^II-— Sulla piazza d*Ales-' 

sandria i faginòli si quotarono ia ri-
asso T 4 . 17 65 all'òttòìitro, 

Fefftttgo s fagiuoU bianchi tchìac-
iVati fecero da ^^^^i i 22 al quintale, 
«quelli d'altra specie da L. 12 a 18, 
; ••,̂ ms3 f̂es!B'0.-—'"A'Tî ìès'te" i zuccheri, 

sì mantennero in calma con prezzi in 
^o^fl̂ voré' dei cotnpfi in . ' ; ^ | p ^ : - . . 

Sù!lÌf(fltÌPi*iftZza c'è un deposito 
dì 17.0.600 quintali, dei quaU 164.000 
ono^g^ zuccherò pesto. 

^ r © I S ® . > - Ci fu uitt leggero so-
0 sur mercato di Genovâ mOOja 
ite sempre scarse. 

À -^ Scrivoffl^ da Bomb^^ 
I h é sì fìfftìt buono tóo^isie; circa i 
:tàc;qòlM dell'Ovest e del -Dljarvyar. 

xfflè forti d'oppio fecero alla eonga,da 
E. 40 a 45; id. da ripa da 35 a 38; 

^4oìci da 24 a 28; falsine forti al cèn-
' - « l l à ' iS . a . lS . . • 

janzuùmpedendocene per tutti di oc 
^^wAiiittlS'*** la deficienza 

aziò) accenneremo a|ite P*^^ Ì̂>' 
CBzioUe della memoria letta dalla si
gnora Vittorina Sirenì sovra il con-
cotto « di un più largo sviluppo pra-
tico nellaJstruzione doila donna»-; 

nonché una beUissima raccolta di 
t novelle di Giacosa e il bel libro di pòe-

sìe(Yalsolda--Pp.esW sparse) dì M. 
Fogazzaro, nitidissime ediffoni queste 
ultime della ditta Casanova di Torino. 

!L BIBLIOTECARIO. 
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enica Fòòor. Bonghi ter rà 
una ccmferènza i n to rWàl trasfor
mismo e alla formazione dei partiti. 

F. Z01>\ Direttore, ^ ^ 
ANTOHÌO STEFANI, Serènte resttónsàhiU 

•i« 
._-" 

-- -.:v: 
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JìWDemocrazia dice che per i-
niziatìva di molti superstiti Aelì& 
Legione che sbarcò cou Garibaldi 
a M^rsal^MpP Prote
sta contro la condotta .immorale 
del governo. 

- ( ^ ^ ^ ^ 

« ¥ 

^Le voci di prossime elezioni ge-
n è S l i finora non si confermano. 

f^i--
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18 MARZO ,-

Paolo Elvio Pertinace, imperatore 
romano nat«PVil la di Marto nella, 
Liguria, heiràhhb^iSS'detrét^a m i ^ 
snùorejn data odierna nel -103. Stiglio 
4'tfi^ ììborto si distinse nella guerra;* 
di Germania. 

Ammesso poi al Senato, da Marco 
Aurelio venne innalzato al Coaao 
« preposto a governare lo Mèdie, l 

-parìa o la Siria. Dall'imperatóre Oom-
«ncdo fu mandato nalla Gran B r ^ ^ j i a 
a Téprimérvì^P»rivoUa doUa lezioni, 
« quindi in Africa eoi titolo di pro
console* Successe analmétte a questo 

' fj«9̂ &0&"'la: .'IKaEEtcsmEile*. ~ ' Dai 
giornali di Genova rileviamo come 
stante l'approssimarci dell'estn^zione 
della Lotteria Nazionale che venne 
fissata il 20 aprile sono talmente au
mentate le ordinazioni di biglietti che 
l^entinaìa d'impiegati non bastano a 
darvi corso,ond'è a prevedersi chela 
vendita si dovrà forse sospendere If-
cuoi, giorni prima dell'estrazione per 
esaurimento di biglietti. 
• .STrsag^llaiOf "^"Sapete/OÌ:ii"..à Fru 
goUnp? È un elegantiasimo gìorna 
latto, ohe si pubblica a Milano il 10, 
2Ò, 30 d'ogni mese, destinato a ffip 
scirè utile e dilettevole ai vostri fìgli, 
ĵgl̂ aziose mammine, r - Bqdici pagine 
che divertono ed istruiscono, Ulustra-
ìsioni che educano il gusto, poesie che 
cpiniÀQ̂ îî Ouoed educano il onore, questo 
d^ ^l^ugolino» il più sircero e affé* 
zionato amico de' vostsi piceìni. — 
•Mamme e babbi I mandata subito 
JL. 2.50 (come son pfMe I) « all'ammi
nistrazione del Hisveglio Educativo a 
Milano, » e procurate a tutto settem
bre,un nule e piacevole passatempo 
ai ypstn figliuoli. 

„, ' ÌDiaa grW-wei'&aiiàsa^.la. -i- Adolfqv 
%0E3Ì nel Messaggero denunzia la dé^ 

terizione nel MjrWomìo di Gìov^poì. 
^Ucci,;viaggiatore'che^fi^»nzil)ur,3 
"al Madagascar, a l Mozambeae, alloi 

ululand, noto per i suoi asperimehti ' 
ì digiuno, sìmìU a quelli del dottor 

Tànner, e dice che tu riî l}fìiii|àb sir-̂  
bitrarianiehte ^e^ ""̂  iPii^^iflo fra 1a 
famiglia di lui e la QuStura. 

Con questo nomo stravagante un im
piegato del Municìpio di Pavia -^ 
certo Sacchi — ba battezzata una 
sua bambina n^tu or sono pochi giorni, 

La sezione d'accusa àyfèbbe dor 
c i t l f S r r i t ì f i ó a l ^ ' A s s i s e di Dea 
^Dorides e dei fritt i l i Vecchi. 

Si attribuisce alFon. ^Ricotti il 
p roge t tò^ di nuòve,; rtiiodifìcaziom 
airuniforme della fanteria. Tanto 
per spendere ! 

t d i i s p a e 
ISaftam'a, 18, ore 8.20 ant. 

Confermasi l'intenzione-^ài Be-
pretls di scioglieréjpr^sto là Ca
mera; però la DemoeriziSìtì smen
tisce. 

-— Sembra l%^^c|cia risoliita 
alla g u e r r a ; Zsnopulo fa un viag
gio in proposito per 1-Italia. , 

Grandi inunizìoni 4^ guerra 
^sCanno per spedirsi a Massaua. '^ 

FMi CALZECCm 

AKKO X I I DI EsEEcmo 
Seme bachi cellulare a bozzolo giallo 

dì razze indigene resistenti a Tiusei» 
tissime, pi-ovenìèrité da speciali àUe 
vamenti faljtkpeU'Àppennino centrale, 
© ffarantìtoy,mmUne da Atrbffa. 

-» 

m Per PADOVA rivolgere le commia-
sioni all'unico rappresentante signor 
Slr«issiisMlaa ®lb©r^®, Farmacia Se£^^ 
forio pressojl quale trovasi estensi ̂ '^^ 
il campionario dei bozzèlìf-

t . . . , 

(comoda Druker all'Università, pre 
cui trovasi il deposìtOi generale, dì̂ j 
Stiàsnì al Municìpio e dai prìn(3i|Ì!f 
librai d-Italia) si vende a L. WSIIL ii 

no """"" ' 
1 G. MENEGUZZl 

che contiene tu tre le indicazioni dei 
jsilUpari annuali pòi secoli passati, per 
l'attuale e pel futuri, che ebbe già 
uno splendido successo e che.fu ^ d ^ 

^tato da quasi tutti gli uffìei pubblio 
di Padova. 

PernelMB 

- • I 

^ . M. 1»; F o n t m 

K H * • * 
' . ' 

I ' 

^ - • - T ^ 

- j 

•* -vV- ì . 

<i •'\ - - ' i I 
op.li l i n: Q n ji. 

• é ^ r - - ^ -
^ - 1 

-l'^^iT.L 
- - I l 

CHIlìURGO DI VlEmA 
X • 

de! Sale 8, vìQìno II Padrocohr 
Specialista per otturature di poeti. 
Applica ,tó©sa^t e IP©sail®r<a,'B#' 

còndo la nuova invenzions ««ESBES 

•--Ti.'m^gMSw:-

" « ; ' - " - • 

iaCeotPale Via ioi Wi 11968 
Tre anni $fcontinuato esercii 

Latte - sano puro non àdiìlterato 
- genuino - Burro - f B ^ ^ g i -

. r i c o t t a . ^ ^ a n n a dacài fe - Wl 
- solita iÌPiAgiMa .Mima ta to» 

m^ 
*•.>';? 

' I l i 
1 ' l - ' 

oENZiA STEFANI) 

m 

w-^ 

./I?au'%iv1l"«'. — La .riforma ,|el,-: 
fìmposta Sulle bevande, proposta dal 
ministro d'Elle finanze, riduce il diritto 
BuU* alcpols, destinato air accòliz^ìp^ 
dei vini e lo ribassa a dodici gradi 
del limue di alcoohzzazione dei vini, 
quindi in virtù dei trattati di com 
loercio, lo stesso lìmite di dodici gradi 
ìnveca dì quindici sarà applicabile ai; 
vini stranieri. ^^i.^ 

j l J i f t ^ l 'S , — La seconda Camera 
cominciò a discutere, la revisione della 
costituzione, principiando dal capìtolo 
de(l' insegnamento, coinè prb'póso la 
destra. 

• '^^' ' l a E|i^i^4o 

SafóSs^lsiai -Sif. — Waston^'fpascià-
è^arrivalo ieri e precede l'arrivo doUa 
guai'nigione egiziana, che è attesa alla 
metà di april^e. 

"Ci l l ro , t^»™- Muktar, risponden
do alle proposte di Wolif, non accetta 
Wadi Hai fa come frontiera definitiva, 

€$ist^«itlfti0e>QÌ8, i'ST. •*-In pre
tensa dal disaccordo fra Mouktar e 

I» 
ì prelevare a vista fino 

m 

'La Soci&tà tutti i giórni feriali dalle "^e 10 mt, alle 
M C u y i E denaro in"€«s.^Jjf^:C!tèB^a»/lib0ro,.cmdirìttó 

" a 1000 lire, aV a %t^ 0)0 — al ̂  S s i ' ^ o nètto d a ^ s s e , vincolando 
le somme a 3 móaì. '^^'" 

Ove Instato di passa lo permetta, la Direziono p(^||àconcedere il rsii 
bòrso anche di somme, per resìgènza delle quali occorra preavviso 

Il l^tottò dei Conti Correnti è provveduto.gratnitaoaeate. 
CJIa. "— 'iiSaae^Ml fiì 'uttitferl Essut imai iv l all'interesse' netto 

da tasse, dil 4 Ojo con Scadenza fissa a 6 mesi -^ ^ f^i^^YÒ ^^^ *»03Ì 
4 « I » Oio a *SB mesi. 

Bollo Governativo sta a CSKÌCO della Società* 
A — Cai i i l i i i ì i taàdue firme fino ^lia scadenza dì O^c^esiéW 

•ìWtf¥Mìl!à — M è l M B I o t t l . ) " verso deposito di Carta .Pubbliche di 
dkPiEIfi 4- Còiiéi Cttriir&*i ) facile realizzo. 
AG€I£f'ffÀ. — Camfeioilt per^ncasso sopra qualunque Piaz£à Bancabile. 
aiÒIBW.IS — Valori in seraplicWU3todìa. 
ASStlHllB-^ Amministrazioni private. 

T Gerenti . . V ' 
VASON CARLO — OANEVA'bfOVàNNI. 

EB, avverte i§g.Ure il pubblico : 
©lisi qualunque operazione aleatoria 5pi©r Stife^5i4» è vìotixta; 
C H i l S interdetto ai Soci di presentare Effetti allo Sconto #@Ua l«»i»i» 

eWSLM preferisce | | | | | a r o dì^'ottamaute con le partì. .^^.^ 3614 
t ì i . 
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pressp,.,A.-.-MANZONI 
_ . presso 

0., Via'tellr^Sala, 14 • 
-horéf, 16 Parigi - : e iif t i i an 

Romiài^ia disiietra, 90-91 — Napoli, Palazzo Municipio 
ir. • . r. 
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. &uarili''GoiBìSAMÌfl ESPIC. 2 ff.la Beatola^ 
••^^0^- ®i?l;?r(^i$3o!a3. S'Affai, 3»«®?tìdtìflprS, Bff#iTFat^<^ 

fandità air Ingrosso ì J. ffiSFlOv !«, ru® 31-Lavare, PAIuai Esigotc )a 
aegttaUiracitìlaccanlosùogiiiClgaretU.rroyjry^^ 

ito ipM^o A. MANZONI in Milano, RòMt è Nupoii. — Vendita in 
Famacfl Coirne)io e Pianerl'Maujro» 
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Acqu^moUiia ...miUGHEllITA -,:A.:MÌgoae 
PoZfflf-e. Ki5o".\lKA»GimUyA rA.^Mlgono 
Busta . . . . . MARCaiKìUTA --A.^Miffoae 
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Articoli pammiti dtì! lutto iccvri di sostante. uociTe e pArt!< 
ìmAndaiì con tuttJL eonfidcuiA alle Signcirc eleganti p«r;lc lo 

ArtìcoUtmtìutc 
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CHIASO, 1 DI 6EAT0 SIPO 
^ R ^ : j ' y 

- I . :.-.-.. 
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# 

;Que9t*01io;faOTi(;at6. a; ChriatìaDsand 
L O W J | ^ 0. che cedtìtié la privativa .j 

nella Norvegia dulia Casa Inglesa COSWEL | 
J ' I t a l i a lid Oriente alla Di i ta /1 . Mansonx e.C.Jì.:. 
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ài^àh^ì 

latti^, per i bambini e per i convalescenti che abbisognano di nutrizione. 
mÈ poi il mU u buon mercato dà tutti gìfOii) di Merluzzo venduti; in bottiglie, giac

ché a lpr lOTld i rL . ®.5® se ne .hà t ina bottiglia contenente circa 400 girawnii di Olio 

^^,^^ Agli acquirenti di 12 bottiglie si acqorda lo sconlo delJO per Ge|y|g .̂ ,, 
•Wltiòsito e ifendUa a Milano, presso A. I^ANZONI e 0., Via della Sala, K, 10; e in 

Roma, stessa Casa; Via di Pietra, 9 1 ; Napoli, palazzo del MunìGÌpio._*^"lw F.adlsi^a 
presso te farmacie Piaìieri Mauro, CorneliOf Zanetti, Poli Q Zamhellì, 

igietiiche, par 1*. lóro squiniia fine«« a pel tielicito it itnio '*Sg''*ii|M^',! 

S^iihh cartone con assort, compiuto suWchlH arìicùli L, 12 
» cUgantissma m raso . • . . ; . . . » 22 

• • . • • ' • • — - i . ^ , ^ ; . ^ ^ . - ^ - — ^ ' — "] r -

. . ^ - • • . • ' 

Vendesi a Venezia presso L. BERGAWIO, prorumìd-
re, I70i, Frezzeria, S. Marco — a Treviso presso A. 
IVfANDHUẐ ATO, profumiere e chincRgHcre — a Padova, 
presso fa Ditta Ved. di AKGELfì GUÈRRA, profumiere. 
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DZElX^^rB^R J?!L a?35:iXjX.X 
• V Ì A S. PROSPERO, N. 7 r 

Premiati con medaglia d'oro airEsposizìone Nazionale di Milano, 1881 
Vienna 1873 — Filadeifia 1876 — Parigi J 878 — Sydney 1879 -^ MalboHrno 1880 
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Il.^€!<S'flS©g>Ilr»li'^»^.f ìj ì iquorepiù ' ig^^ conosciuto. Esso à racl" 
dato da celebrità nìedicHo ed «salo ' in molti Ospedali. Jl S*',ea"sa§3t ®s'asa©a non 
Sì óève confondere con motti Fernet messi in commercio ììa poqo-. tempo. § che 
now 5pno che imperfette e nocw imitazioni. Il S'tsi'iscft B r a i M a 'Qstm|ffi la 
«flte, laei ' i ta la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri4in|er«iitfcónti^|jlf 
mal di capo, capogifì, mali nervosi, mal di fegato, spleen^ mài dijnftrej nausee 
in genere /Es tone •W'̂ g'fflsfifefSQ^-ABìt^iK^ìiÈai'ico^^^ • •• x - •:. ••,• -'-^ M 
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EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI • '•• 
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: • Non Gont'engonq̂ Kiib̂ àl'̂ pi oppio né Stìói sali, perciò sono le ùnfcho pasif-
glie ohe non guastano la digestione.^ Hanno ppOpml|i,.^^Qjfease8Ì;iisano 
al prindpb del mak' e perciò d'effetto aieuro oontrd%ìdssi incipienti 
(raffreddori) malatt ie infiammatorie della go l^^a f t e , afonia. ;ecq. 
,>—, Sr.-.deve-.consuniare una scatola In due giorni dai grandi, la'metà dai 
pfccplL Per il grandissimo smercio ohe hanno ìn tutta Europa vanno sóg~ 
g_òttèf ad ..innumerevoli contraffazioni perciò si'garj:*itiscono solo [quello che 
sì ti-ovano racchiuse in scatole identiche al presente disegno. .Dette sca
tole'sono avvolte all'opuscolo che accompagna tutto le 'Specialità' dello stesso 
.Rotore Dott, GIOVANNI M'Azzùhm di Hqma dai medesimo firmato. Soiib 
.riàvvpUe.jn. carta gialla _Gon marca, dì faìjbbrica in ilio gran a e coll'incisione 
i^te#* troVl^iJir coìserchio della stessa; scàtola. Si vendono in tutto le princi-
'pall farmacie del'mondo;aX; f ,5® la scatola. -^ Si spediscono• dal Fa!?-
bi^calpreper pacchi postali coll'aggiunta;di:60 cent. Un pacco può conte
nere 24."!ScatolQ. . . ... :,....;, ,,.-,•.., . . . , . • ... 
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equa 'f emiffìEosa 
i./^ii-: 

# Sovrano ed infal-
•' • m . w '.n,'t,^rff-i -'•••m*#.'• •-• •---• Ubi l e , r i à ì e d ì ò ' - p e r •" 

[•laoqmstare subito Je forze''debilitate per lunghe .malattie, anemia^ perdite 
dr sangue, JMeit^^iinienti prótenienti dà qualsiasi causa. -^ Riattiva la Vi
rilità perdull^pèr l i ^troppo abuso. L. E,J£© la bottiglia, che basta per 15 
giorni, .Sì .vende dajilo; stesso>.inventore-G: fabbricatore Doti GIOVANNI'IVtÀz-
zouNi di Romaàl suo Stabilimento Chimico Via Quattro lipntane i8„ed in , 
tutte le buone farrnacje.'Bn pacco .postale contiene tre bottìglie ;iEii|fricevono 
franche pei- h. fi^MO. iSono confezionate come quelle del sciroppo.diPariglina. 
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PREFETTURA APQyTOUQA DEL BG^GAL-CENTRALE 
^^ • r ' i Bengal Kishnagur, B Maggio iSSB, 

^ - ^ 

Qualora le SS. LL. Wiv tàcfesaevo l'agèvò'eviza di lasciarmi ayere il loi*© célèbre 
S'«3Meà-|Br®ii©» a prezzi l'ì^otti cerne Tanno scorso, ne prenderei dodici doz
zine. , •^:---,,s t:\^-: "• '.• i / ' ' ' : . : - l r ; - - ^ - ^ •••K;.''-':^ • '•' ' • • • ^ ^ « ^ r 
i L'ottii^l?^,S:©^if|f5!|,ci è.inoUo utije-pei (JOÌerosii^ di: rado col solo 

«so de> medesimo superano iV malore menale , é r ieuperanopej r l s t ta salute.: ^ 
In generale iV S?©rs2èé ®s"iaifica ci riesce niaUo vantaggioso per tutti i ma- ' 

Ianni prodotti da questo clima eccessivameatFSfdo. ., ; • V^,. 
Devotissimo loro servo/ . ^^^ • T. Pozzit,;PrèpFfp, 
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:; DELLA FARMACIA: 13JÌCXJXJJ^ a H n : A . R . J L IN VERONA 
' • , • • • . ' . ' 
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Prescritte dai Signori Medici a pref^cenza di altre specialità consimili nella 
cura deUa ll^pfse *aif|p'®sa-l»ro^^^^ raifr«i«ldoPC è • c à n t o a 
dei fanciuUi. Non confonderle, queste rinomate. Pastiglie Pettoraìi 'I^ con 
altre imitate. T^ìuno avido dì guadagno con poco oiieista speoplazìone cercò i-
mitarne la forma, il colore e sapore. DOMANDARE quindi sempre ai Signori 
F a r ^ a c i s t » I * A S T I I ^ M E ^ l ] ^CESi¥ i2Te i%l^ lLm^« i I I ^ I f tA 0 1 ^ WI3-
H Ì I M É . ' ^ Prezzo cent. ^OÉ — Numerosi attestati da ognî îparte d'Italia ed 
estero si .^pdiycono^a: richiesta. Deposito nelle principaJi Farniacie. —• Per qual
che quantità sconto conveniente.;,. • . 

Dirigere :lp, don)a»dH col saldo meno l o s c w s i t o t l o S : . ® ^ ®l© alla 
Farip^acia DA L E A CHIARA i«s W e r o n a ~- £*««• I*»<loirat so|io.depo-
ài't#j ì eignori Pìanerx e Mawro, Cornelio, Bernardi e Durer. 

' Napoli, 'il Dicembre ÌÌ73. 
Certifico io sottOfici-Uio di avere sorrminjstriìto relPOspedalo della Cpréèenia.^ 

il Ferneé-B^B'sisafflà ài convalescenti'di Colai a cori foro gi:aridissìiPo giovamento. 
È notevólo la tolleranza a sijffatlo liquore (̂ el ìàbo ga.stroenterico dei colerósi, i 
quali dopo oo^fieva malattia, sogliono avere serisiliji»l^ssim« )e vie digestive. La 
princ'pa)© azìore è l'attività digestiva che si T'<^estai'pn^f|;;JÌ:^progre4Jvp benès
sere cbi0 i'.0MJ.^^6Scent! ne riséntone. ' •.••.:•-• ': ''.,,:,.' • ' ';;'''•:'"; ™' ._^,^, ;', 

^^ / ' i ' Il Medico PriryìarIO fRAì^^co ¥ì^X)E> 
P e v l a t e a l t à **e\la, firma del Doti; ^^ncesco/Fedtì . , ^ « E , 

.;,. ....- •^^•i^mm' • '" Il Sindetico BmììEhu. ' ''• 
"Visto la legfiizKazioiie de'là firma sop ra sc r ì t t a^ l Sindaco di Napoli, pel Pre

fetto so^i^e ìS/prm?. ... ^ ': • .̂^ ,• ••^•'^ ^ - ^ , ; . : # ^ ' : '̂̂  *:-^ ^ ^ 
P R E Z Z I ; i n BoUiglie da litro L. S^l&© — ' H c c o ? e L. t ,SC> 
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; a r ??. .^ ^ CO réliàtivo ai tagli, ecc.. 
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; ìì, ^pw;BRr£yiaTAT9 
VencSits èvtorUziitA 'Uh'O&orQlo CórU ÒsssàzfQaé,- SLu/ticf 1HS4 

AO AHm:m>ì S U C C E : S S Ì 

f̂ . SaiàticUc/ToBtsl ribollii-

'Colorì dìBrOiilf eccMeco. 

tigoni liìtrina Btrtrmg Aìiig à U Marci di hl)brica yui v̂ ontro. ;ì* 

Iti Padova presso CorneliOf Polii Zanettù 

rr-, due grandi ta-
vpie,uÌna('cW parécchi modelli tracciati, eoa 

,|k%iÌS"*'fi P^.^»^'*'' da uomo, ft;,norma d'ella 
sTsgiòni e per vari usi ; I t ì g c ^ n d a con un 
modello tracciato, a graudòizanaturaiei per 
qualcun^'dèi capi^sli^ vestiario péFfbmò -̂̂  e^ 
'"^^Mi^P" érandè ^eàu colorito all' acquac i . 
rellò, che reca 5 figurini d'abiti completi ctff 
le tifite più indicate della snoda. ; \ : 
:' I I , S a r t o I^Iesgaiai© dà inoltre: ••-..-••'•• 

Ornisi pjesi un g rande iàMoM, pure colo* 
rito all'acquarelio, con tutt i ' i figurini f̂ ^ 
stimiì per fiinciuUi e giovinetti; 
"^^Ogni 6 mesi una grande tavola con due o 
più figurini dèlie novità per la stagione pros
sima. 
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Esce il i' d' ogni mese: 
I I s p i r t o li^Ì43gaiite dà per ogni fasci 

, oolo fvno al mese): -r- due pagina dispiega 
^̂  zìonì per i modelli e di inBegnumento prati 

v 

Anno • ,.;•: I(..>t© I .--Semèstre-Vt 
, Pagamenti aaticjputi con lettera ractìo-
mandata o vaglia postala diretti al 

••|5a©'̂ aH@é©, 'MILANO. 
Sì accettano abbonamenti solo con una, 

ideile seguienti decorrenze:,! Aprile e 1 Ot
tobre anche presso i'Ammìnistraziane del aior-
«ale i l Bapcìiiglión^'^^ / / - ; 

G M i t ì s Nuborìdi saggio al Sarti che 
ijjpiipiandanoi 

Padova, Tipografìa del BacchigUon0 Corriere'Vefieto^ Via Pozzo Dipìnto,/jSj 3836. 
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